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Al giornale «Espana popular » 

I ' intervista di 
URSS 

Marte I scopre 
particelle di 

11100 milionesimo 
di grammo 

MOSCA, 27. 
La stazione interplaneta

ria € Marte I» aveva pia co
perto, all'alba di stamane, la 
distanza di 43 milioni di chi
lometri dalla Terra. I dati 
telemetrici ricevuti a terra 
dagli scienziati — e comuni
cati oggi dall'agenzia sovie
tica Tass — indicano che la 
temperatura e la pressione 
all'interno della stazione spa
ziale si mantengono nei limi
ti fìssati: la temperatura va
ria tra i 15 e i 20 gradi centi
gradi al di sopra dello ze
ro, la pressione è pari ad 
850 mm. della colonna di 
mercurio. 

La velocità con cui la sta
zione si allontana dalla Ter
ra cresce costantemente. 
Quando la stazione avverti
va l'influenza dell'atmosfe
ra terrestre la sua velocità 
era di circa 4 Km. al secondo. 
Ora la sua velocità è salita 
a 10,2 km. al secondo. 

Ciò si spiega col fatto che 
la Terra e la stazione « Mar
te I », muovendosi ognuna 
lungo la propria orbita, si 
sono considerevolmente al
lontanate, e si fa già avver
tire seìisibilmente la diffe
renza che vi è nella direzio
ne della velocità del loro 
movimento in confronto al 
Sole. 

La distanza fra la Terra e 
la stazione « Marte 7 » e ora 
cosi grande che il tempo per 
inviare dei segnali radio al
la stazione e per riceverli è 
di una durata notevole: 4 mi
nuti e 47 secondi, mentre, per 
esempio, per ottenere il ri
torno dei radiosegnali invia
ti sulla Luna occorrono po
chi secondi. 

Dall'inizio del volo — 
« Marte 1 » è stato lanciato 
tre mesi fa — sono stati ef
fettuati con la sonda più di 
50 radio-collegamenti, e sono 
stati trasmessi alla stazione 
un centinaio di comandi. Il 
sistema radiotelemetrico ha 
trasmesso una arande quan

tità di informazioni scien
tifiche e tecniche. 

Sui rilievi raccolti posso
no essere forniti dei dati pre
liminari fin da ora. E' stato 
accertato, per esempio, che, 
l'intensità dei raggi cosmici 
nello spazio secondo i rilie
vi effettuati da « Marte 1 * 
nel suo volo, è aumentata di 
parecchie diecine di volte in 
confronto ai rilievi effettua-
ti nel 1959 dai razzi spaziali 
sovietici. Ciò si spiena con la 
attualp minore attività del 
Sole. E' stata anche osserva
ta una crescente intensità 
della radiazione cosmica, e 
ciò evidentemente può esse
re spiegato con l'allontana-
mento della sonda dal Sole. 
L'individuazione di plasma 
nelle zone dello spazio pros
sime alla Terra ha conferma-

,to che l'involucro di gas io
nizzati della Terra arriva ti
no ad altitudini di cirro. 20 

^ mila Km. 
Per la prima volta sono 

stati ricevuti ampiamente da
ti sui flussi di plasma solare 
in quella parte dello spazio 
che dista dal Sole più di-Un 
Terra. La scoperta di parti
celle meteoriche (la cui mas
sa è maggiore di 1 cenlom'-

]JJ, lionesimo di grammo) ha di-
gsf mostrato l'esistenza di una 
%& densità relativamente eìera-
S^' ta di materia meteorica a di-
-^ stanza fino a 40-50 mila Km. 
££ dalla Terra. 
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La lotta degli spagnoli contro il fasci
smo serve la pace e la democrazia 

La stazione interplanetaria « Marte I » lanciata in dire
iezione del pianeta il 1. novembre scorso 

A Bruxelles 

Londra romperà 
sbattendo la porta? 
Lo afferma la stampa inglese - Duemila 

soldati in stato d'allarme 

ss* 

Lo Scià «vince» 

ii referendum 
TEHERAN. 27. 

Il governo dello Scià ha fat
to comunicare oggi che i ri
sultati del referendum sulle 
« riforme eoeiali - hanno dato 
una schiacciarne maggioranza 
di «s ì - . I dati finora comu
nicati informano che i - sì - so
no 521.000 e i -no - 834 Come 
si sa. si tratta di un referen
dum truffaldino in quanto agli 
eiettori non era consentito vo
tare - no -. ma semplicemente 
accettare o rifiutare una sche
da che già eupponeva il - sì -. 
inoltre dal voto erano esclusi 
tutti Sii oppositori noti della 
politica imperiale 

Per quanto riguarda la so
stanza delle riforme, si tratta 
di misure demagogiche desti
nate a favorire, in realtà, i 
proprietari, che si liberano del
le terre improduttive (distri
buite ai contadini) e a inde
bitare per decenni i lavoratori 
della terra che ne - benefice
ranno ». 

Atto di clemenza a Sofia 

££•<• 
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Liberate sette 
spie d i Bonn 

V SOFIA. 27 
^ Beneficiando della recente 
amnistia generale, sette citta
dini della Repubblica federale 
tedesca, detenuti nel - carcere 

,., di Sofìa, sono stati oggi ri-
emess i in libertà. 

I sette erano stati arrestali 
gl'estate scorsa per concorso 

J5K in tentativo illegale del pas-

PI saggio della frontiera bulga
re-' ra. 

~ = I sette tedeschi della RFT 
> giunti in Bulgaria Testate 

•corsa in qualità di turisti 
ì avevano portato con sé altret

tanti passaporti falsi intesta
ti a cittadini della Repubbli
ca democratica tedesca, con 
i quali si erano dati « appun
tamento > sulle spiagge del 

«Mar Nero; questi ultimi, con 

i passaporti falsi tentarono di 
lasciare la Bulgaria per rag
giungere in questo modo la 
Germania occidentale. 

I sette amnistiali, incontra
tisi con i giornalisti alla vi
gilia della partenza per la Ger
mania occidentale, hanno di
chiarato di essere stati trat
tati con grande correttezza nel 
corso delle indagini e nel pe
riodo dell'inchiesta. 

All'incontro con i giornalisti 
era presente anche l'avvocato 
Poschar giunto dalla Repub
blica federale tedesca per as
sistere al processo Jahn: 
• Sulla base dei miei accerta
menti all'infnori di Jahn non 
ci sono altri cittadini della 
Germania occidentale detenu
ti in Bulgaria >. 

• • LONDRA. 27 
Duemila soldati inglesi, ap

partenenti alla riserva strategi
ca dell'esercito, sono stati posti 
in stato d'allarme per 72 ore. 
a decorrere da ieri sera. Lo ha 
reso noto il ministero della di
fesa. senza precisare l'eventua
le destinazione di questi uomi
ni. i quali cono tutti dislocati 
nell'Inghilterra meridionale. Se
condo il Sunday Times - i sol
dati si terrebbero pronti, per 
l'eventualità di un irriprovvi-
so trasferimento in Estremo 
Oriente ». 

Intanto. . l'opinione pubblica 
attende con enorme interesse la 
- ripresa » dei negoziati per 
l'ingresso della Gran Bretagna 
nel MEC. Il Sunday Times che 
dedica il titolo di prima pagina 
all'offerta di De Gaulle alla 
Danimarca di unirsi ai - Sei ». 
offerta che il giornale definisce 
- nuovo deliberato colpo nella 
guerra dei nervi che il presi
dente francese conduce contro 
la Gran Bretagna ». scrive che 
gli inglesi continueranno nei 
loro tentativi per isolare De 
Gaulle. 

Secondo il Sunday Telegraph 
tra le diverse iniziative prese 
in esame contro De Gaulle. fi
gurerebbero: 1) proseguimento 
dei negoziati da parte dei - cin
que- e della Gran Bretagna 
per l'ammissione di Londra: 2) 
accordi separati tra Londra e 
i - cinque -; 3) pressioni di Wa
shington per l'immediato riti
ro di Adenauer: 4) revisione 
della posizione francese in se
no alla NATO e all'UEO. Sem
pre secondo i] giornale, fun
zionari americani a Bruxelles 
avrebbero dichiarato che po
trebbero essere eventualmen
te pre^e in esame misure per 
rifiutare alla Francia taluni ma
teriali militari 

Infine rObsercer ritiene che 
- se domani come si prevede 
nel governo britannico, saran
no impossibili trattative frut
tuose per l'ingre?*o della Gran 
Bretagna nel MEC. il governo 
di Londra ha intenzione di so
spendere ì colloqui immedia
tamente. e non con discrezione. 
ma sbattendo la porta ». > 

Rubato 
un quadro 

di Corot 
TOKIO. 27. 

Un quadro dì Corot è stato 
rubato nei giorni scorsi da.un 
museo di Kurashiki, nel Giap
pone centrale; si tratta di un 
piccolo paesaggio napoletano, 
del valore di oltre 13 milioni! 

> Dalla nostra redazione 
MOSCA. 27 

Il Primo ministro sovieti
co, Nikita Krusciov, attra
verso il giornale democrati
co spagnolo Espana popular 
che si stampa al Messico, ha 
espresso il giudizio che at
tualmente il governo franchi
sta, « estendendo le rappresa
glie contro le forze democra
tiche, viola i più elementari 
principi umani garantiti dal
la Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo e dalla Carta del
la Organizzazione delle Na
zioni Unite di cui la Spagna 
è membro ». 

Krusciov rispondeva a tre 
domande postegli dal gior
nale spagnolo a proposito 
della campagna di solidarie
tà internazionale con le vit
time delle repressioni fran
chiste, delle basi america
ne in Spagna e della lotta 
delle forze progressiste spa
gnole per aprire alla Spa
gna una prospettiva di liber
tà e di democrazia. 

Alla prima domanda, Kru
sciov ha risposto affermando 
che < la coscienza dei popo
li non può ammettere che 
Franco continui ad opprime
re in modo cosi crudele la 
aspirazione alla libertà e al
la democrazia di tutto il po
polo spagnolo». Chi giudica 
« antispagnole » le manifesta
zioni di solidarietà con ; de
mocratici di Spagna, dice 
una cosa sacrilega, perdio 
si pronuncia oggettivamente 
per la sottomissione della 
Spagna alle forze imperiali
ste e a coloro che ne ven
dono il territorio per farvi 
installare basi militari stra
niero. 

« La lotta del popolo spa
gnolo per le libertà democra
tiche — continua Krusciov — 
è strettamente legata alla lot
ta delle larghe masse popola
ri contro la reazione, contro 
la minaccia di guerra termo
nucleare e per la pace nel 
mondo. E' dunque chiara
mente comprensibile che i 
popoli de] mondo siano di
sposti ad accordare tutto il 
loro aiuto al popolo spagno
lo. Ogni uomo onesto deve 
considerare questo aiuto e 
questo appoggio come suo 
sacro dovere». 

Alla seconda domanda con
cernente le basi americane, 
Krusciov ricorda il caralte-
r e aggressivo di quelle basi 
e di tutte le basi istallate nel 
mondo dagli imperialisti per 
accerchiare il campo sociali
sta. Dire che quelle basi di
fendono la Spagna da una 
« aggressione sovietica ». è 
semplicemente assurdo: « I.a 
Unione Sovietica non ha nes
suna pretesa territoriale nei 
confronti della Spagna». E. 
d'altro canto, essendosi posto 
il compito di costruire l i so
cietà comunista, l'URSS non 
può • che battersi coerente
mente per la pace e contro 
la catastrofe nucleare. Deve 
però esser chiaro, precida 
Krusciov, che le basì ame
ricane istallate in territorio 
spagnolo hanno una funzio
ne aggressiva contro l'URSS 
e costituiscono per questo 
€ un grave i pericolo psr la 
Spagna in caso di guerra ter
monucleare ». 

Ma il popolo spagnolo, che 
ha capito il ruolo aggressivo 
delle basi americane, ha co
minciato a lottare per la loro 
eliminazione e per l'annulla
mento degli accordi miUtari 
ispano - americani, e Questa 
lotta — dice Krusciov — co
stituisce un importante con
tributo agli sforzi dei popo
li del mondo intero c^e- sì 
battono per la distensione ». 

All'ultima domanda sulle 
grandi lotte che hanno carat
terizzato l'azione delle forze 
democratiche spagnole - n?I 
1962, Krusciov risponde rico
noscendo le difficoltà e i sa
crifici sopportati dal popolo 
spagnolo nell'anno appena 
trascorso. Ma quelle lotte Ji-
mostrano un'altra cosa assai 
importante: « Se — dice Kru
sciov — nonostante la esi
stenza dì un regime fasciata 
nel paese, il popolo spagnolo 
è stato capace dì condurti» 
lotte così coraggiose, questo 
vuol dire che le sue f..rze 
sono inesauribili e che la sua 
volontà di lottare non verrà 
mai meno » 

Concludendo, K r u s c i o v 
pensa che « il ristabilimen
to della democrazia nella 
Spagna, sarebbe certamente 
un grande contributo alla lot
ta comune dei popoli europei 
in favore della distensione, 
del disarmo generale, DCT la 
pace e la democrazia Se il 
popolo è coerente, se vede 
chiaramente l'obiettivo della 
sua lotta e se è fermamente 
deciso a raggiungere I* de
mocrazia, non c'è dubbio che 
vincerà ». 

Scontro ferroviario in Francia 

Tre ore di agonia 
fra le 

contorte: 2 morti 
I binari ostruiti da un « merci » deragliato pochi istanti 

prima - L'incidente si è verificato sulla Strasburgo-Parigi 

REIMS — La locomotiva del « merci » investitrice giace in una scarpata piegata su 
un fianco dopo il tremendo urto (Telefoto AP-1'« Unità») 

Rapporto di quattro senatori americani 

Ridurre le truppe 
USA in Germunia 

Auspicato l'incremento degli scambi con i l mondo socia
lista - Ventilate misure di ritorsione contro il MEC 

Augusto Pancildi 

• WASHINGTON 27, 
Quattro ' senatori americani 

(Mike Mansfield, democratico. 
Caleb Boggs. repubblicano. Clai-
borne Peli, democratico. Benja
min Smith, democratico) che. 
su incarico del presidente Ken
nedy, hanno effettuato ' :1 mese 
scorso un viaggio in Europa, 
hanno" presentato oggi (alla vi
gilia cioè della ~ ripresa •» a 
Bruxelles) un rapporto ni se
natore Fulbright. presidente 
della commissione senatoriale 
degli esteri, nel quale suggeri
scono tra l'altro, che gli Stati 
Uniti riducano le loro truppe di 
stanza in Germania ed incre
mentino gli scambi commercia
li con i paesi sociilLsti. 
. Il documento, che reca la fir

ma del senatore Mansfield ed ha 
per titolo * - Berlino in • un'Eu
ropa mutevole ». giunge a que
sta conclusione ni termine di 

tamenti intervenuti e delle ten
denze'che si manifestano nella 
Europa occidentale. In partico
lare. vengono rilevate l'esisten
za in Francia di una - tenden
za alla divisione - e - la con
vinzione in Germania che Tasse 
Parigi-Bonn costituisca una ga
ranzia • di sicurezza migliore 
dell'associazione atlantica »-. 

- Questa tendenza — dice il 
rapporto — non è necessaria
mente preoccupante per gli Stati 
Uniti, per il fatto che potrebbe 
condurre ad una riduzione dei 
loro impegni e di conseguenza 
alla riduzione del numero delle 
truppe americane di base in 
Germania occidentale e in Eu
ropa. Se gli europei ritengono 
che la pace possa essere difesa 
senza l'apporto delle divisioni 
europee promesse — e a quanto 
sembra lo credono — non è 
motivo di respingere In possibi 

un esame approfondito dei mu- lità che essa possa essere man-

Rio de Janeiro 

Mendicanti 
massacrati 

dai poliziotti 
RIO DE JANEIRO, 27. 

Tutti i giornali di Rio de 
Janeiro danno notizia della 
confessione resa da un auti
sta della Polizia, secondo In 
quale gli agenti di Polizia 
della città assassinavano i 
mendicanti, gettandone poi i 
cadaveri nei fiumi vicini. La 
confessione è stata fatta do
po che un mendicante è riu
scito a sfuggire ai carnefici 

Secondo la stampa, i poli
ziotti sterminavano i mendi
canti. che avrebbero dovuto 
invece condurre in centri d« 
raccolta specializzati. Tre ca
daveri sarebbero già stati ri
pescati nel Rio da Guarda, a 
qualche chilometro dal con
tro di Rio, ma, secondo i 
giornali, molti altri mendi

canti avrebbero subito la 
stessa sorte. 

Sembra che" la questione 
possa ; avere ampi sviluppi. 
Molti giornali " ostili all'at
tuale governatore dello Sta
to dì Guanabara (dove <or-
ge Rio de Janeiro), il fasci
sta Carlos Lacerda, hanno 
colto l'occasione per lancia
re una campagna contro que
st'ultimo. Il giornale labu
rista Ultima' flora parla di 
e camere di tortura in alcu
ne prigioni della città ». Tut
tavia anche i giornali mode
rati e conservatori lanciano 
un grido d'allarme O Globo 
chiede in prima pagina a La
cerda « spiegazioni sul mas
sacro del Rio da Guarda », 
ed esige « l'epurazione e la 
riforma della Polizia ». 

tenuta con un ridotto numero 
di divisioni americane in Eu
ropa -

Infine il rapporto sostiene che 
la « dinamica prosperità >• rag
giunta dall'Europa occidentale 
giustifica la richiesta di un 
concreto alleggerimento del 

fardello » sopportato attual
mente dagli Stati Uniti. Gli altri 
problemi trattati nel documento 
sono: - - • - -• -

MEC: In merito ai rapporti 
tra gli Stati Uniti e il MEC. il 
rapporto rileva che l'atteggia
mento negativo della Comunità 
nei confronti della richiesta di 
adesione della Gran Bretagna 
è molto deludente e che !a po
litica agricola dei sei comporta 
gravi conseguenze per il com
mercio estero degli Stati Uniti 
Se non sarà possibile trov?r« 
accomodamenti ai problemi 
ereati dalla tendenza ali .mar
chia della Comunità Europea 
— dice ancora il rapporto — 
gli Stati Uniti devono essere 
pronti ad utilizzare ì - mecca
nismi difensivi - (leggi: misure 
di ritorsione) previsti dal Trade 
Bill. - - . -
• Rappòrti con paesi socialisti: 
Il commercio tra l'Europa oc
cidentale e i paesi socialisti è 
in espansione, in quanto le na
zioni europee - non - osservano 
quella specie di biacco ufficiale 
che noi abbiamo imposto da 
parecchi - anni al nostro com
mercio con le nazioni .omum-
ste » - Il loro concetto relativo 
a ciò che è strategico differisce 
dal nostro «* — sì 'eg^e ancora 
nel rapporto — ed inoltre - es
se non condividono l'opinione 
che i tentativi di indebolire la 
base economica del blocco co
munista. troncando idi scambi 
commerciali, pesasno aver suc
cesso- «Se l'Europa non ha 
scrupoli a commerciare con il 
blocco comunista - — conclude 
il rapporto su questo punto, gli 
Stati Uniti «devono offrire le 
stesse occasioni di affari agli 
americani nell'Europ-i orienta
le. particolarmente per quanto 
concerne i prodotti agricoli ». 

vAiiiti all'estero: Mentre gli 
Stati Uniti stanno fornendo una 
vasta assistenza militare ed eco
nomica a paesi quali il Viet
nam del sud e la Corea l'Euro
pa occidentale preferisce inve
stimenti redditizi e prestiti ad 
interessi commerciali Gli Sta
ti Uniti, pertanto, dovrebbero 
cessare di fornire la loro assi
stenza a condizioni vantaggio
se alle ex colonie europee Se 
gli Stati Uniti • non potranno 
ottenere una cooperaz;one reale 
da parte dell'Europa, ciò potrà 
portare a serie difficoltà din.an-
zinrie internazionali e pd un 
ripiegamento pericoloso sull'e
misfero americano. 

Nost ro servizio 
CHATEAU-THYERRY. 26 

Due ferrovieri fruncesi, un 
macchinista ed il suo aiutante. 
sono morti, dopo un'atroce ago
nia, tra i ferri contorti del loro 
locomotore. rovesciatosi per 
avere investito diversi vagoni 
di un altro merci che erano de-
ragliati pochi istanti prima 

Almeno finora, sembra che ì 
d"p infelici debbano essere con
siderati le unicìie vittime di 
questo gravissimo incidente che 
ha ridotto in un ammasso di 
ferri contorti, oltre il locomo
tore, anche numerosi carri. 

L'incidente si è verificato In 
notte scorsa tra la stazione di 
Chateau-ThiCrry e la stazione 
di Epemay, sull'importantissi-
ma linea Strasburgu-Parigi Un 
treno merci aveva da poco su 
pcrato la stazione di Epemay 
quando, giunto ad una curva, 
per cause ancora non precisa 
te, dieci dei suoi carri deia. 
gliavano ed alcuni di essi an 
davano a finire sull'altro bina
rio ostruendolo. Prima che l 
ferrovieri del convoglio, getta
tisi immediatamente a terra. 
potessero fare il benché mini-
mo tentativo di segnalare che 
la linea era ingombra, un mer
ci che procedeva sull'altro bi
nario. nella direzione opposta. 
si abbatteva con una violenza 
incredibile sui vagoni semirovc. 
sciati del primo merci, 

Sono stati gli stessi ferrovieri 
dei due convogli ad avvertire 
immediatamente le stazioni di 
Chateau-Thierry e di Epernay 
del disustro e a chiedere l'invio 
di immediati soccorsi. La tem
peratura era di diversi gradi 
sottozero. I ferrovieri, per la 
maggior parte frenatori, si sono 
quindi diretti verso il locomo
tore del secondo merci da dove 
provenivano grida di .-aiuto e 
di dolore del macchinista e del 
suo secondo. I soccorritori han
no cercato di calmare i due col-
leghi assicurando loro che i 
soccorsi erano per la strada e 
che' sarebbero stati liberati 
quanto prima. 

Infatti, i soccorsi sono effetti
vamente giunti dopo pochi mi
nuti. Le squadre, scese da gros
si autocarri e da speciali carri 
attrezzi, per prima cosa hanno 
provveduto ad illuminare la 
scena con la luce potente dei 
loro riflettori. Ciò ha consenti
to subito dì farsi un'idea della 
gravità dell'incidente. Il loco
motore appariva quasi intera
mente capovolto. La cabina dp'i 
due macchinisti, purtroppo, ap
pariva irraggiungibile, all'inter
no. a causa delle portiere rima
ste incastrate nell'urto. Era im
possibile pensare a rimuoverla 
senza la fiamma ossidrica. 
• Ma subito, gli uomini impe

gnati nel difficilissimo compito 
di strappare i due infelici dalla 
prigione di ferro m cut si tro
vavano si sono resi conto che 
ricorrere alla fiamma ossidrica 
avrebbe significato, sicuramen
te. uccidere i ferrovieri feriti. 
L'unica cosa da fare era di 
rialzare il locomotore e spin
gerlo fuori della zona. 

Il macchinista e il suo aiuto 
sono rimasti tre ore in queste 
condizioni: con il sanine che 
continuava a sgorgare dalle fe
rite. con un freddo pungente 
che paralizzava tutti e tutto 
Quando finalmente è arrivato 
il carro attrezzi e si è potuto 
sollevare il locomotore e ar
rivare all'interno della cabina. 
purtroppo per l'assistente mac
chinista non c'era DÌH nulla da 
fare. Era ormai soirato da una 
diecina di minut;. Ma anche 
l'altro appariva in condizioni 
gravissime. 
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DALLA 
PRIMA 
Pajetta 

do invece è necessario ac
crescere le forze capaci di 
resistere e presentarle unite. 

Oggi, mentre in Europa si 
affaccia grave il pericolo 
autoritario e oltranzista, è 
in atto nel nostro paese una 
controffensiva conservatri
ce. che non si limita alle 
manovre dorotee nel gover
no e in Parlamento. 

I e dorotei > del bigotti
smo e della conservazione 
sono presenti e attivi nel
l'apparato dello Stato; gli 
arresti di Sesto S. Giovan
ni, i sequestri e gli inter
venti censori di Roma e di 
Milano, lo schierarsi dei 
diplomatici italiani all'ONU 
con il Portogallo e la Spa
gna, sono qualche cosa di 
più che iniziative arbitrarie 
e tesiduati del passato. Que
sti alti funzionari della di
plomazia e della magistra
tura premono sul governo, 
sanno di potere contare su 
complicità ministeriali, t-ono 
ispirati da ministri. Intanto, 
i dorotei della Confimlu-
stiia, dell'agraria e della 
speculazione sono all'offen
siva. provocano i lavorato
ri metalmeccanici, giocano 
ni lialzo nel caro-vita, chie
dono di essere lasciati im
punemente là dove dilapi
dano il denaro pubblico. E' 
di questi giorni la denun
cia della scomparsa di mil
le miliardi nei bilanci nel
la Federconsorzi. Si tratta 
dell'annuncio — ha detto il 
compagno Pajetta — che gli 
stessi uomini o quasi, che 
dovrebbero amministrare il 
Piano verde, di piani verdi 
se ne sono già mangiati 
due. 

Noi non diciamo — ha con. 
eluso l'oratoie — crome 
prima peggio di prima ». 
Noi sappiamo che delia leal
tà italiana non fanno parte 
soltanto la controffensiva 
dei reazionari, dei bigotti, 
degli integralisti e^dei pro
fittatori. E neppure, soltan
to i cedimenti, ma proprio 
perchè noi crediamo nella 
realtà di un movimento uni
tario in atto fra milioni di 
italiani, proprio per questo 
non chiediamo soltanto dei 
voti e non attendiamo sol
tanto il responso delle urne, 
ma invitiamo i lavoratori 
ed i cittadini ad essere pre
senti con la loro azione. 

Come non abbiamo capi
to l'evasione della illuso
ria ricerca di un accordo 
di legislatura per il futuro, 
onde nascondere le inadem
pienze d.c. del presente, co
sì non accettiamo di riman
dare oggi la necessaria chia
rezza e la possibile azione 
politica per rimetterci sol
tanto ai comizi elettorali 
dei prossimi mesi, e lascia
re frattanto tranquilli il go 
verno e l'on. Moro a decide
re dei « Polaris >, a fian
cheggiare la Confindustria, 
a lasciare via libera al ca
rovita. 

Bruxelles 
Olanda) che difendono sul 
« piano economico » l'inores-
so inglese nel MEC, Francia, 
Germania, Inghilterra e Sta
ti Uniti si battono attorno al 
tavolo della cosiddetta trat
tativa di Bruxelles per il 
trionfo di due opposte stra
tegie politiche. Quello che 
gli Stati Uniti vogliono, è 
noto da tempo. Quanto a De 
Gaulle. egli oggi aspira, con 
tutte le sue forze, ad una 
Europa chiusa, protetta dagli 
Stati Uniti da barriere pro
tezionistiche, che escluda 
gli interessi economici del 
capitale americano, che non 
sia dipendente dalla forza 
atomica del Pentagono. La 
dottrina di Monroe, che vo
leva l'America agli america
ni ha subito una clamorosa 
involuzione: adesso è il vec
chio continente — per dir 
meglio la Francia e le Ger
mania — che vuole l'Euro
pa agli europei e che inten
de cancellare la leadership 
americana. Da questo asaet
to sgorga la volontà di esclu
dere gli inglesi dal Mercato 
-comune, considerati come il 
trait-d'union tra l'America e 
l'Europa e da qui nasce an
che lo spartiacque che divide 
ormai gli Stati europei tra 
atlantici di osservanza ame* 
ricana (Fanfani) e nco-euro~ 
peisti. 

Gli italiani a Bruxelles 
danno Videa di gente cui sia 
caduta la casa sulla testa e 
non se ne danno pace. Co~ 
lombo dichiara — ed è dav
vero il solo — che « le cose 
non sono giunte al punto del
la rottura». Questa sera si è 
incontrato con Erhard. men
tre il nostro ministro degH 
esteri. Piccioni, ha visto 
Spaak. 

Questa sera Erhard, deus 
ex machina dell'incontro di 
domani, ha detto con esso
luta veridicità: la sìtuatio~ 
ne è estremamente grave. , 

Il capo 
della Lutwurfe 

a Roma 
E' giunto ieri pomeriggio al

l'aeroporto di Ciampmo, prove» 
niente da Bonn, per una vsiiUJ 

! ufficiale in Italia. Fex-ufficiale 
della Futwaffe hitleriana e at
tuale capo di S.M. dell'aeronau
tica di Bonn. gen. Werner Pa-
nitzky. Egli si tratterrà in Ita
lia fino al primo febbraio. 


